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Sempre sulla Bologna-Firenze la strage dell'Italicus e le bombe 

La linea più colpita dal terrore 
L'attentato di ieri a pochi chilometri da quello fallito del 
treno Roma-Parigi nell'aprile del '74 - Una tecnica crini' 
naie sempre più agguerrita - Massacri evitati per un 
soffio - Sentenze che hanno favorito i camerati di Tuli 
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PRATO — H Ireno «Conca d 'Oro» bloccato sul viadotto del Bi senzio, che corre sullo strapiombo del f iume. \ destra: la car l ina della zona 

Dalla nostra redazione 
HOLOGN'A — A un U H M ' 
esa t to dal (in.irto unniver-
Mirid della .strage ->LII t r i 
no I tu l i tus (I agosto '7-4, 
dodici morti e una cinquaii 
t ina di fer i t i ) , un ' a l t ra boni 
ba sulla linea ferroviar ia 
Bologna-Firenze K' il q u a r 
to a t t en t ac i che .squassa la 
linea Bologna Roma, il t e r 
zo nel t r a t to Bologna F i n n 
/ e . Quello di ieri ha coin
c idenze perf ino più p rec i se : 
è il secondo messo a senno 
t r a le s ta / ionc ine di Vaiano 
e Vernio. quas i nello ste
so punto cioè dove, il 21 
apr i l e del '7-4 una car ica di 
e sp lo l ivo fece s a l t a r e un 
t r a t t o del b inar io dispar i , 
quello che |>orcorrono 1 con
vogli dirotti a l Sud : uno 
ogni cinque minut i . L 'a t ten 

ta to di ieri notte infatti e 
s ta to a t tua to a meno di t r e 
chilometri da! luogo dovi 
qua t t ro anni e m e / / o or -.0 
io \ e n n e fatto br i l la re 1" 

osplos.vo che av rebbe dovuto 
far de rag l i a re il Par ig i Ro 
ma il cui a r r i v o a Fi renzi 
e ra previsto al le otto e t ren 
t ac i eque del mat t ino . 

Sul convoglio in a r m o da 
Par ig i c ' e rano più d. 2<t*i 
passegger i , ben pochi dei 
quali av rebbe ro potuto so 
p r a v v i v e r e se il p iano d 
chi aveva minato la ferro 
via fosse anda to a segno : il 
t r eno avreblx* dovuto scliian 
ta rs i in piena velocità nei 
b a r a t r i che costeggiano !a 
s t r a d a f e r r a t a : uno dei bi 
nar i , come è noto, e ra sta
to t r anc i a to da una car ica 
di esplol ivo innescato da un 
ordigno a tempo. Il piano 

falli [KT caso ' l'esploMOIL 
M verificò forse con alt un. 
secondi di «iiiticijx> sul t ran 
-.ito del Par igi Roma, siiffi 
e lenti perché il ix 'ncolo mor 
tale l'osse au tomat i camen te 
segnala to al macchinis ta dal 
congelino au tomat ico di cui 
c:\i a t t rezza ta la lo.'omotri 
( e . Il macchin is ta , Ohnda 
Raggi . 'iifatti con a m m i r e v o 
le tempest ivi tà riuscì ad a 
zumare 1! freno rap.do. I' 
convoglio si a r r e s t ò a me 
no di una ventina di metri 
dal punto squa rc i a to dalli» 
bomba . Un autent ico colpo 
di fortuna, se cosi si può 
dire , separò quei duecento 
passegger i da un m a s s a c r o . 
Quella mat t ina a v r e b b e in 
fatti potuto verif icarsi una 
carnef ic ina ancora più gra 
ve di quella a c c a d u t a la 
scorsa p r imave ra a M u r a i 

/e di Vado < MurzulxiUo) 
quandi* ii'i.i f rana finita su 
binari de te rminò .1 derag l ia 
mento di un convoglio s t raor 
( Imano in a r m o dal Sud 
contro cui poi si abba t t é la 
« Frecci ; ! della Laguna » ai 
v .aggio \("M) Roma. Nelli 
cimine carrozze precipi ta t i 
nel sot tostante cana lone p.* 
1.rono -12 passegger i \ iv.lu 
i:i questo caso 1,: f r a n i ave 
va lat t i ! s ca t t a re il segnai.* 
di a l l a r m e in cabi'i.i ma 1! 
macchin is ta , pur avendo a 
/ tona to hi rap ida . non ave 
va potuto ev i t a r e l ' impat to 

In ogni caso c ' è il fonda 
to sospetto che gli a t ten ta 
tori a ve v;i no pensa to al mo 
do di e l iminare il * ripeti 
tore * del segnale di peri 
colo in cab ina . L'esplosione 
si è ver i f icata propr io nel 
momento in cui il locomo

tore della t Conia d 'Oio » 
e t r ans i t a to a l l ' a l t e / / . ! de : 
la Iximba: se l 'ordigno è sta 
!o fatto esplodete con u»i 
comando a dis tanza, proprio 
111 quel momento, non c 'e ra 
ev identemente tempo pe: 
che il r ipet i lo/o segna lasse 
a lcunché . (Ili a t tenta tor i pi 
rè. non avi vano |x>!uto piv 
vedere che, 111 conseguenza 
di alcuni Livori eh mainiti n 
/ .one. 1 convogli ;n a r r ivo 
dal Nord sa rebbero stati d: 
rottati sul binario pa r i . 

Nella p reparaz ione dell ' 
a t t en ta to di ieri notte c 'è sta
to quindi un notevole pe r fe 
zionamento nella tecnica dei 
terror is t i pe r non l a sc ia re 
spazio al l ' imprev isto. F r a 
stato invece l ' imprevis to che 
aveva fat to fall ire l 'a t ten 
ta to del 21 apr i l e '7-1. Ali 
cora l ' imprevis to che non 

ha provocato il totale m a s 
sacro dei pas segge r i de l l ' I ta 
! ;cus p e r c h é la bomba alla 
< te rmi te » che era s t a t a col 
locata a l l ' in te rno del t reno, 
scoppiò allo .sbocco e non 
il l ' imbocco della lunga gal 
leria che s ' inoltra sotto 1' 
\ppennino pe r là chi lome 

'.ri. L - , mprev is to salvo la vi 
l 1 ai passegger i dire t t i » 
' toma q u a n d o il G gennaio 
ÙL*1 '7,1 a Torninola (Arezzo 1 
•in numero miprocisa to d: 
convogli ni isci a i .saltare » 
sul vuoto a p e r t o nel b u a n 
da una esplosione d* t ' i to lo 

Ieri notte, u n et e. c o n i ' 
s. è de ' to mei i o rano st it, 
commossi e r ro r i ». Il luogo. 
il metodo, la tecnica , la fé 
rocia del proposi to fanno 
r i tenere che ci trov laino di 
naii/ i a una riesuniazion» 
le. mai b. i t tut : nropos't* de 
gli s f a t eg l i ' della te is'ori • 

Bisogna d ' a l t r a pai ti n 
corda re che anche alcuni 
1 ecenti son'otizo nelle (|ii il' 
. • rum .mphea t , ti.it: f.gui 
d»*l t e r ro r i smo neio 1 una ' . 
ivov.m > op ':•.(',) <n <\\v,i >g 
g o ai tentativ 1 d go'ne 'iati 
•10 permesso di p m e ' V i v in 
e ire ola/ ione .iiqu 11 mt: .ir 
•lesi della ( run .na l tà [x;hti 
. a Sia per l'.ii' " i ta to d' 
Terontola t o m e per la s t ra 
gè del l ' I ta lu us gli ìinil.ltat' 
r isul tano. .1M0 stato a ' tual t 
del l ' inchiesta prov» n'ont dal 
io stt -so poli no M ir e 
Tilt 1. L u c a n o F r n e i e P e 
t ro Malontacch, di cu: MIIIH 
noti 1 colleg<niii'iiti col ileo 
fascismo a r e t i n o Come r no 
to molti di qties'i ultimi mi 
b*.ititi nella f o r m a / . i n e e Lui 
dest ina d: Ordine Nero 1 cu 
s: a t t r ibu ivano vari a t t e n t i 
ti d inami tard i sono sta!. 
sgabbiat i nel magg.o scorsa 
iìt\ un incredib i lmente t >'. 
leraiito verdet to dei gin I v . 
della Assise di Bologna che 
considerò esplosioni e crolli 
come episodi * perscguibi l 
soltanto a quere la di p a r t e ! -
Fu una sentenza che defi 
mimilo infatti , ol t re che a-
bc r r an te . per icolosa . 

Angelo Scagliarmi 
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Cronaca di un viaggio interrotto dall'attentato 

La lunga notte di caos 
in una stazione bloccata 

Nostro servizio 
TFRONTOLA - - // ìschio del caitostiizione 
lacera l aria alle 22.l'i m punto: per una volta 
tanto l'espresso da Roma per Venezia. Trie
ste ; « r , e in perfetto orario. Il lutino con-
ro;/ 'o ihe dere armare fino all'estremo 
w>r l del paese e pieno di acute; anche molti 
turisii, **i(t soprattutto militari di ritorno dalle 
luea e. Il treno eontinua a marciare in ora
rio: a Clini'-' spacca il minuto. A Temutola 
ina^p.-lialamenlc una so-ta troppo limaci. Si 
iiilrerviùiio le coni creazioni. Sei mio scoiti 
parl'ur.cnio oltre a due ragazzi ( Sie/e IH 
ferie.'», * Altro che ferie, siamo disoccu
pati... > rispondono) ci sono alcuni alpini che 
st stanno trasferendo dall'Aquila. Ma dalle 

consuete battute si passa subito a i>arlare 
della so.ìia forzata. E' tardi, troppo tardi per 
l'orario di marcia. Il treno comincia a sre-
altarsi. si accendono le luci: le una e trenta 

sono passate, -,'t dorrebbe essere quasi a Fi 
renze. 

l'na voce di donna dallo scompartimento 
ricino esclama in tono preoccupato « \'on sarà 
un'alfa bomba'' Qui a Terontola. qualche 
anno fa ne (iterano fatta scoppiare una sui 
binari... J-. 

IM bomba purtroppo è scoppiata anche l'ai 
tra notte qualche centinaio di chilometri più 
•>» e da qualche ora, ma qui sul treno non 
lo sa nasini». Poi l'ordine dei capitazione. 
sembra fatto apposta per seminare ancor più 
sconcato: Chi dece proseguire per Firenze 
dece scendere qui. procederà con un altro 
mezzo. Il treno tiene deviato su un'altra 
linea >. / / coro dei t cosa succede'.' * che e 
già nell'aria da divergo tempo, tra gli asson 
nati viaggiatori, si fa più sonoro e rimbalza 

di ragnne in vagone, insieme alle più sia 
nate voci giunte chissà da dove. E' dera 
gliato un carrello delle ferrovie a Vaiati", e 

caduta la linea elettrica t,. < Ci sono fVr;V v; 
una tranquillizzante risposta <r HO. HO . * v / a 

un altro nome ha scosso sia i viaggiatori che 
ululano in Toscana sia coloro che ancora ri
cordano le cronache dei giornali: anche a 
Vaiano era già scoppiato un ordigno. 

Sell incertezza si afferrano i bagagli, stan
chi morti e ci si trascina sulle bulichine. 
aspettartelo l'arrivo di qualche altro convoglio. 

La notte gli addetti alla stazione di Teron
tola Cortona, a una ventina di minuti da 
Arezzo, sono pochi: treni non se ne dovrei) 
hero fermare fino all'alba. E iti que.ta notte 
1 pocin ferrovieri restano incollati agli appa
recchi telefonici cercando di risolvere il dif 
fiale problema di una linea bloccata con quel 
treno 'ermo come su un binario morto 

Certo una notte di ansia e di fatica, per i 
ferrovieri che. iiisoirn cercano di sreatiare 
gli eventuali aiutanti, per 1 vagliatori * di 
rottati » sulla linea di Foligno, per raggimi 
gere poi Ancona. Bologna e rientrare sul 
percorso, e per noi diretti a Firenze, ad 
aspettare sotto la pioggia minuto dopo mi 
mito un treno che non armava mai. 

Il treno riparte, saranno le due. a marcia 
indietro. Dicono che ci metterà almeno noce 
ore a raggiungere Bologna. I soliti mfor 
metti danno per certo che 1 passaggi a li 

vello di quella linea sono incustoditi fino 
al matluio. ed il convoglio deve procedere a 
passo d'uomo. I militari sono preoccupati. 
cercano di dimenticare nel sonno le noie del 
mattino dopo. 

.Voi — mia coppia di ragazzi tedeschi in 
tenti a scrivere e mangiare al lume di ceni 
dela m una sala d'attesa illuminata a giorno. 
un signore distinto e nervoso che consulta un 

inutile orario, quei ragazzi del uno scotti 
partimento. una signora che viene dal Giap 
pone e qualcun altro ancora — rimaniamo 
•i Terontola a commentare, c o ' solito fiorir*' 
di luoghi comuni, il * caso » che ci ha }>nr 

tati « protrino su quel treno *. T fVo ottanta 
minuti ce un convoglio lo facciamo fer 
mare * ha detto all'inizio il capostazione. 
Ma anche quel treno viene poi deviato. Arri 
va la notizia del deragliamento di un merci 
sulla linea di Pisa, ma non queVa dell'i 
bomba stilla Firenze-Bologna: a Terontola io 
sapranno solo coi giornali del mattino II 
treno cite ci riporta a Firenze arriva all'alba. 
e solo alle sei approda, alla stazione di 
Firenze. E noi siamo stati i più fortunati, ad 
aprire la \>orta di casa con cinque ore di 
ritardo. 

Silvia Garambois 

Danneggiata anche l'Alfa Sud 

Un'era di pioggia e 
sono subito crolli e 

I Dalla nostra redazione ! 

Incendiata 
a Palermo 
sede della 

CGIL enti locali 
PAI .KKMO — S o n o en t ra 
ti. p .onalKinien ' ' ' ' con •..•*. 
pas -epa / iou t . r.t.1.1 seco 
del .s indacato En i Uv.1.1 
e s a n i t à deli.* C O I L di 
P a l e r m o ed h a n n o appic
c a t o :1 Ulivo in d u e >:an 
zc. dan.ìe^J.a.*.d ">.i " --.a 
verno» i t e ci* .'-.-odi GÌ . 
a t t e n t a t o r i — a n c o r a »**• 
.siino h a m e a t i e.v •> il 
ijrave _:e-"o - -: e . a n o 
eoa oj i i i pro'o.ib.. .ta c i 
, - . * : i p.-.ma del la oh .u 
s.ur.» della po r : . no r i a den 
t ro .1 g r a n d e ed: : c o : . . \ 
e* ti*, ro d: P a l e r m o cr.e 
o-p . :a . *ra l a ì ' r o . a n c h e 
la C G I L r t v r o n a l e . un.« 
.-e/.o.ie a f r .UHT.^ .an .c a". 
r . in : a f f i : de.-'amin..'1.. 
s'.-.i i,i::e provine a!e. s t a 
di pro t i M o.i i . 1 - . . *at 
I . i . de...» I ' . tersi . ,d 

P r o p r . o m mie-*. I«xa.. 
' . 'aimo seor-o un eorumar. 
do iM.ìlpO.sIO li.» d.u* nani.-
11: e .ma do.m.» .tvev a 
f.»:to .r."a ':o:'.t* -:••*:• anelo 
un.» bvi ih . i a 'civ.po e. 
dopo a \ t r on iw» :n *.»•..» 
s t a n z a £h . i r .a .e^a: . . se..» 
d i .egu . i to 

In un c o m u v e a t o " !a 
F e d e r a z i o n e prov ine ah» 
de'. P C I d: P a l e r m o st._ 
ma l . zza '.a era ve provo...» 
/ioni* e u iv . ta t u : : : : de 
n ioc ra t . c . a " L ' A t r e p?r 
r e s p i n g e r e ] ' . r : . .cco ai 
c e n t r i di vita d Ginevra 
l ica. r i a f f e r m a n d o ì \ m 
p e g n o di '.o:ta i>u : a r . a 
c o n t r o la v t o . e n ' a e .1 ter
rò."..sino 

NAPOLI — K" bas t a t a po to 
meno d» un 'ora di pioggia 
|H-r sconvolgere a n c o r a una 
volta l ' intera provincia di 
N.qxil: 0 in pari;»«ilare la zo 
11.1 c o m p r i l a nel t r iangolo 
Nola Camposanti Limiti le . S: 
so:i«» a o e r t e voragini , prode»! 
•; a l l agamen t i , soni! crollat i 
v e t i h i i-d.fici l|x-r fortuna d. 
s . - i i t a t . i s,>i,i >;.!:<• d a n n e g 
^:at« numerose auto , hanno 
dovuto abbandonare le loro 
i.is.- d.ciotto famiglio Le 
1 anni.«gne sono s ta te invase 
d.il.t ai ()iie i r .Uimate dagli 
alvei r igoi f i e a Pomigl iano 
d ' A r n i (x r (XK 1» m e r o di m.l 
li oj>» .-.ti ia d.rtz.oru* dell ' M 
fa Romeo ha ihe . s to la i . issa 
;n 'egraz:o. :e s.i!,,n in quanto 
! . M , . ! . I ha i-iv.iso ,• messo 
fuor; I M la » ent ra lo e l i t t r . 
1.1 dello st.ih.I.mento pr.»\o 
i . f i d o 1'. nti rr.i • tino d. o^.r, 
.r.t.v .:a 

In par t icolar i a!lagim»i, : i 
e sprofo idament : s s<>;) > ve
ra" e.*:, a Tnf.no. Pomiglia io 
d \rv. i C a l a m a r i .aixi. Afra 
•.ola. San i ' \na-t . ìs : . i . ( ì .ugl.a 
liti Ai . i tu ntl lo Zia 1 ix r.fo 
r.i lu della 1 :\i ; d imi: p. r 
v o r . v . n . t al! igamen! s.inn 
s ta i . s t n s . b 1. In p a r t . i i l a / o 

Curcio trasferito 
dall'Asinara 

L 'ASINARA «S.Uvsarn — Re 
n a t o Cure .o . .1 capo s tor .co 
d e . e B r iga t e resse, e .stato 
!ra,sferito d a l « supe rca rce re » 
tle.i 'A-s.nara a un a l t r o dogi: 
..stitu:: d : pe:\.\ di a m a s s i m a 
.s.oarezz,» ». Co:i Curc :o e 
pa.—..to a n c h e Domenico Del 
1. Veneri . 

a Napoli 
voragini 
a Ponti» ol i i , a Pogg.oreale. al 
rione Luzzatti. a Setoiidiglia-

11 tatti) è stato ri so p.u 
d r a m m a t . i o dalla impossib: 
l.ta. ve r . f i l a t as i fin dall ' ini 
ziti del t i inpora le . »li mott iT 
si ;n » i n t a t t o telefonie o »o:i 
; v'gil, del fu<x .1 I n fulmine. 
infat t i , ha nvss t i fuori uso 
il lo i i t ra l ipo teleftiniio della 
l a s e r n i a i e n t r . d e t qit.iuti a 
vov.iiio bisogno dell mtervoii 
tti tloi vigili si siimi rivoli, al 
« IL» * » ho h l ( m c v i i a disjx! 
sizi »ne una < vo l an t e» per 
fa re la sp.>!a t ra ques tu ra e 
c a s e r m a dei v.g.li 0 }x>rtaro 
a quest i ult.mi le seg ìaia/i.» 
in 1 ile p e r w n i v a n o a mano 
a maix! Li* » h :amate sono si.» 
te »-omnlos>i»am« r . v 1"»<I 

\l!a masser ia Cardano, un 
vetvli.ti i j u a r t a r e fat.s t i , t i 
allo por to della e t ta . é 1 ro] 
Iato un marti dannegg iando 
t r e au to A (l .ucl ia . to. ali.» 
t r av i -sa C a m a - a è crol l . i 'o 
11.1 pa lav i» d tri p . i ' M e ir. 
un p r imo rnonter.'o s 'ora "e 
in itti i l io un i t ' i t h 11 fosso 
r .mas t i ! s,,;to !, m.Ker io . Lo 
stab.lt art.g'.xi e r . inasto fx-
ro li s a n a t o < ii è s ta to ne-
t«ss . , r :o fa - s g o m b r a r » tri 
famigl ie . S.illa s t rada p-ov.n 
i . a l e t ra Mar.nìii e Calvi /za 
r»o s'i' apt-rta una profoncl 1 
v i r ag ne 1 ,i t r a f f u o è r. 
ma siti interrot to. In Iivalit.i 
« S c h . a v a >. al confine t r a Io 
provimi* di Napoli e di Avel 
ln.o. le c a m p a g n e sono s ta te 
a l l aga to dal lo s t r a r i p a m e n t o 
di . i luini alvei e l ' acqua ha 
ragg iun to l 'altezza di un me 
t ro . E ' .stato necessa r io l'in 
t e rven to dei vigili con mezzi 
anfibi per t r a r r e in sa lvo al 
t u n . contadini r imas t i isola 
ti nelle loro i a s o . 

Catania: oscure le cause del violento scontro 

Due giovani uccisi nel «night» 
durante una furiosa sparatoria 

CATANIA — Le due vitt ime 

Massacrati a colpi di pistola 
un uomo e una donna a Milano 
M I L A N O — I lac iaver . or .ve . 
. » : . d . CO.p. Ci. .VA lI-vp.O e 
n.i.i domi. t .-ono <•,.»-, •,-.-,•, »t. 
p -xo di.pò .t hi d. or. pò 
m-.»r.2^ o .n .o*\» ' a e»:.; ,» 
lupa j>x*!i. oh..o:r.-»rr: dop. , 
1 :n:2.o d e . . ' a j ' a - T a d . » M . » 
n o Geno-, a. i„» :>...7.4.» e : . U I Ì 
ta -sa. \x\-'o .n . - c a . t o ad 
una •.ele.'oiia-.» .w.nr. ni.» 

D o l e d u e v.t : . .r .e d. qj-.-.lo 
che a p p » r e u n o d e . p.u fé 
roc: rogo.amor.*.* d: cont : . e 
s t a t o :den t : f : ca to .-olo Tuo 
mo si c h i a m a G .ovann i Mo 
r a m a r r o . 37 arni . , n a t o a d 
A' . tamura in provincia d . Ba 
ri. re.s.dente a Mi lano da l 61 
p r e c e d e n i : per o.-tor.s.on: .1 
locai: pubblici . Il M o r a m a r c o 
e r a s p o s a t o con Pa«qua C i 
l a g n a da l l a qua le viveva d: 

'. ..<» da 5 . i . i i i . 
I d..r cadavi . - , la 1 a rv> 

.•iz.ii.ie do v .1:1.» r . t . i . » u.ia a. 
p.a 'e f . - tn . ; . i )ne e r a n o a .>"> 
n; T . .'u.10 da. . ' .*l ' ro fra 
l o r b a e ci . s t e rp i c h e c o s t e -
^ a n o .. .isto d :v : ro d "..a s t ra 
o.n.» e .'.e d a l . .1 a '^ . - t rada s i 
pera*o a.i s.r»rappi.s.-o. po r t a 
al m<jte. F..".. e .ni a:i r w ' o 
r . s torar . te . Nella zona del d u 
p.xe omic id io sono s t a t e r n 
venu te a n c h e una s e n e d. 
t a r g h e false, in p a r t e d . s t ru t 
te da un ac ido che e s t a t o 
t r o v a t o m u n a t an i ca D u e o 
t r e giorni fa. un automobile 
s t a aveva t r o v a t o ne : pre.-ss: 
del mote l E n . u n borsello 
con 1 d o c u m e n t i del Mora 
n i a r i o e u n mi l .one e mezzo 
d. lire. 

CATANIA — D u e s o v a n . .-.o 
no mor t i e .-etie sono r .nn.s*. 
fer.!: :n "ina fur honda - p i 
r a t o n a c h e h a t:.'«.sformat»> 
in u:t inforno 'a:.a "raiieiii.lia 
s e r a t a .11 uno d e p u :.»mo.,; 
locai: r . o ' t u rn i de l 'a r .v .e ra 
d. Ca ' . i n i a , :. « G i n r a o r , ». 
Le v . t t :me >o.-.o B i-'.o C.ir. 
n a t a di 19 a n n . . e Len te d--l 
Itx-ale e S t e f a n o Raga.-» d. 
22. que.st j . * : m o s n i r a n r : : ' . ? 
a p p a r t e n e n t i al g ruppo d. co 
o r o che -onn .nd .o» t : coni-.-

agzre.-s-cr:. Non. e s t a t o a u r o 
ra pos.-:b.'e cap . r ' ' ; o s: sia 
t r a t t a t o de : t r ag i co t-p. .ojo d . 
an r . c a ' t o non acoo *o o d-^-l.a 
n. e <l.a e r>ra*.a*.» d .1:1 » n.ii. 
da '.fra e 

I fa*; s. • 1 rfiiin r<> ,v>o ' . 
eos. D. fr«>:*.*'» a l . :ZÌ2r*-*<~o <:e. 
ora.»- che e d pronr.**:a ti--. 
f a ' e 1: Enzo e G i s ' - p j - A r o 
nica < r:ma.s* •.-.•-. :r.o ti .,-
"onta": da pa''»"- d *ae «-zg.a 
tor . .n epoche jx^.s,-1 • ••• > s. 
premontano an zr.ip;>»**:o d 
; . o . a r . . c a p e z z a ' , d» : ra 
t'-... Ftar^sa Voz. orto »r . t ra 
re s,r.obv>«r.doi il c a r ' t . l o eh-
sp.ej . i cerne .. L:r.edi S : Ì z.nr 
no r_s»»~ a ' o a >«>-. d . m 
e a*i 

L'n va r i a r e rr. nacoiosz, p-> 
co dopo a mozzino**» ,. 
v e n e d i T r i T C v O L'n .\z?ri 
•••* r VN;.-!'.•- -s . S i ' - . e - r » F-*r 
r.ui t h e s. t rova r.v. loca.» ,1 
' .*a.s -or ri re ! a .-»" r.« " t. .> a * : Ì -
r a .vi a - t \ ' -t o»-r "o r . ' ro ! 
' a re :a - . tuaz or." Tre-. » 
f ra 'e . l Aron . c i a'. '- pr-\^ con 
un n u t r . t o z r u p p o rì. J nv, 
nas t r . . a!rr.»'>r.o una *ror.t r.A 
che . og l . cno e n t r a r e a t i t t : : 
oo-s*: I. po. :z .o!to. s* ..-.do a' 
le «uè d ich ia raz ion . . e s t r a^ 
:i te-ssenr.o e .r .v. ta : g.o 
v a i : ad a l lontana. - - : , i ^ r. 
spos ta (.sempre .secondo ia 
sua versione» e u n a g r a z n u o 
a d: colp: che s fo race l i . ano 

:n p .u n a r t : la motoc ic l e t t a 
d i e t r o !a q u a ' e ! a g e n t e ha 
f a t t o a p p e n a :n t e m p o a r: 
pn.-ar.s.. 

Ancora di scena i fratelli Lefebvre 

Lockheed: nuove bugie 
e antichi silenzi 

Difficoltà per i «dioscuri» dello scandalo - Il ruolo vero di Crociani 

che Ovid io non vuole rivelare - Documenti svizzeri top secret 

ROMA — I n a iosa s»mbta 
e s s e r e ce r ta 111 cpic-sto prò 
cosso Lotkhoed 1 fratelli Le
febvre . 1 duisi. uri dello s t a a 
dalo. nascondono importa i 1 
v i r i l a e non hanno intenzioni' 
a l l a t t o tli vuotal i ' il s a t i n 
Neppure le 1 ontraddizioiu. . 
faticosi g in di paroli .11 <|it.i 1. 
sona » os t i i t t i dall ' ini .ilz 11 e 
tifilo spiegazioni t h e vengo ' - i 
loro r i th ios te servono .1 
muovi ih dalla [xisizioiii' s u " 1 
(•naie si sono at testat i l e ' i 
più di una volta tanto \n to 
ino (jiianlo Ovidio hanno tiu 
\ ut . fai e pu 1 o|< t ori» z.oiii 
ti. t iro hanno dovuto ton i 
p i l o pti 1 is.izio'i: di Ile i| lai: 
avi» bboio ta t to volt ntiei 1 a 
un no por non sV 1, d M I e 'a 
li.io immagini — qui Ila di I 
pi ni 1 ss.oiiisi.t mi, Ì;, 1 r imo 

Antonio, ("'.iella del t m d i a ' o i o 
s t inpre »o; r« tt<i <)\ alio — al 
la i|i alt tengono ent ' ambi 
IlloitO M I tl'tl'o I OH silllO 
a r d a t i " ( '1 :a l'oi t as 0110. an 
1 ora una volta |H 1 dire tut ta 
• a Vi l'ita su ques to s|>oi\o af 
l a r i . ma hanno piol i r . to io:i 
t inua re a t a i e i e siigli aspet t i 
pm brut lauti t ,n\ ammetter». 
solo l'ev ideiiza. 

K' stato n is i poi Ovitl.o 
( |uando gli 0 stati" » htosto d, 
d u o . una buona volta, ia ve 
rit.i sul ruolo di Camillo 
Croi i-ini nella v u c n d a II» 11 a 
li s In pas sa to l'intei niedi.i 
r.o Lo tkh tod aveva detto t he 
I 'e \ p res 'den to di Ila Kiniiioi -
t a l l i t a avt va sostituito i>, 1 
suo s tal i Luigi Olivi. 1 li» 1 
rendo ih t ' eoli .nulli avtv. in. i 
svolto un ruolo * proiiioz.ionu 
lo / pe r p a r t a u .1 n impi i iu i i 
to l ' a f fare . K William Covv 
don. il.10 dei dir igenti che 
con più ass idui ta si e ra oc 
cupa lo della fai tonda Meri u 
Ics in Italia avvva precisai»! 
che l ' a r r ivo di Crociani fu 
l o n s i g h a t o dal la necessi ta di 
•i co r rompere » .(Iti lunzion.in 
minis te r ia l i . 

(Questo die hiarazdiiu sono 
st.it»- ru t i rd . i t e ieri iill'iinpu 
ta to il (|Ualo non ha t rovato 
d. meglio che sment i re Cow 
den ma senz..! sp iegare IHT 
che il funzionario Lockheed 
si s a r e b b e dovuto inven ta re 
ques ta c i rcos tanza . » nega re 
di a v e r mai voluto a t t r ibu i re 
a Crociani il ruolo di propa
gandis ta . 

.Ma. a l lora . Cioeiani in 
(•iifsto a l i a r e che t i sta a 
faro? K' s ta to chiesto ali un f 
fa bile Ovidio Doveva se rv i re 
(H-r 1 futuri idr.'.ri dell 1 Lo 
tkh»»si] t iu volt va cosiituiro 
una siHitt.i italo ami rie .111,1 
t h e fabbr i»ass i part i ti. n 
» ambio eh a e r e o ' é stat.i la 
r i spos ta . K |>oi 1 imputato ha 
t en ta lo di -pit gar . . « Pe r 
(juesto. mi diss t . ('poi 1.1111. bi 
s o g n a f a r o un < K t o r d o t r a la 
L o c k h e » d «• la S<K iota C o n i 
.Kl ». ( ju t s t ' i i l t i m a »'• u n a d e l 
lo so ( io ta f a s u l l e c h e s o n o 
s e r v i t o |M-r il r i c i c l a g g i o M a 
c o m e (Ki t iva d i v e n t a r e la 
C o n i Kl u n a MK n-t.'i i n t o n i . 1 -
z : o n a I e s e <-s;st<'Va so lo s u l l a 
c a r t a . « r a a m m i n i s t r a t a d.i 
u n a s i g n o r i n a t h e o v v i a m e n t e 
n o n e o f i o s t e v d n i e n t e di a e r e i 
e in p. is- , n o a v i v a a v u t o e o 
i n o r a g i o n i SIK i. 'Io p r o g r a m 
m i e o m p l e t a m e n t e d . v o r s , ' ' K 
a ( |u< 's 'o p u n t o O v . d i o h a f.»t 
i o s t t uà m a t a 

I n v e ì < h,i p a r l a t o . «- t a n t o . 
JH r ti . t a r o d . sp .ogar»- u n a 
i n g a r b u g . i a t a v a o n d a d; a s 
seg ; . . C o n b u l i n o d: m p i i o 
g . t r l . i . Kg l : h a d e t t i . .11 I M S S . I 
t o i l i o la p-I ' l i . i r a t a (U Ilo 
t a n g t t i t . ia p a g u a l • u r t t . i r . i i 
il. f a i u s s , . [ ' .ili), , . tn l i.a 
p r . m a v.ilt.i s; | t l o ,ti n i . n . 
stt r o 1 " i l a s - t j n i •!. 1 u n t o 
t o r n i . U e u n a p a r t o 111 i o n 
L i n i . t un 1 -t 1 o n d a v»»!\i. 
I.o-i , i \ t ; i ( f . i l ' a l ' iu - ' t ' . i . !Cn* : . i 
t o (-ut st , . f o r n i i ti . pagatt t» u 
to ;»irt<> t o l t o <l»n»r»i ! <|.i 
d o P i r av a l i a r» (\.,t - ' a v. r 
sii»r 0 O v i d i o h a f<eii *o a l l a 
i t i r t o .» !"•»••». o.i . t ' 1 . Vii.'.. 
a s s , - ^ ! ! . n r . ' i l a r , u n « i l i b a 
• i s s o r . t o d. av t r 1 a m ' i a t o :n 
» o n t a n i il '.i g n _ n o l t ' l d 
n r o p r i t i ih r pa>.,ir< il -t g r i 
t a r a i d T a n a - - . \ I 1 d i a e 
i c r l a i r n i i i i ti t a t a r i < r M i M ' u 
c i t i s, : ; . . d (• it - t . a - - t j r . . 
f u r o n o e a m b . a * . ,; ! d g u 
g.'Vo ( ' >OH* . I la . (J a -t.i "1 
l o n g r . i e n z a ^ O . d o ÌLI s , , . - , 
n a t o < h e ri-oii e o c t t r . ' . ' . ' eH. 
z.t>r» t t i n la s U a p - . m i t . v a 
v « r s o : i : u n a p a r ' o tS zi. a s 
si _'ni » g ì . 1. t a n i ' » o - iri t o 
; . re fn- • r t n i ^ v a c o t . ' o e1.» 
-i C> " a tt o r a sol .za»'.» m 
g l i o r t . m a c i w r.»>u r u i - c i .: 
! t r i - in l i m p o t a - ' r f I ..;> r a 
zi-il-» . « I o h o <it l ' n c.'i»* la 
n r . m . i • o t a a i r l n » o n a s s i 
_'n. » p»r t« in ( t . n ' a i . t r il 
; q u fV' t v (<< :.tt ni» !,'»• « r » 
r a p p r i ' - t - n ' a t o d . u l . , i - ( . i : 
c ik . r . t l . i g . i u m b . a ' o ri 
;»u r»>n h o m a i d i t t o ( !.< • 
v t n t i a s - t j n , di c u i t .o ( n - n i 

Iti '»• fo ' . iHop» » r . i im lui* . 
t'u» II: cr ie a m o i n mai». , •>,-
p. ig ir» la p r i m a t a r i g l i t e j 
Q ii 111 d - o h o « s i b . t o s.itx, i 
q.i» 11: che ho r i t ro . . i ' o >. 
(l i i ist .f .caz ot e de bollicela eoe 
nasionoV ev ' ekn temt r.tt I im 
baraz/o di non p-ìter o vo | t . -
ipiT ragioni molto p-irlicnla 
ri» d a r e !«• spiegazioni definì 
tivo su l l ' a f fa re . 

Comunc'ia- la d.f»s.» di 
Palm.tV.ti e Tanass i ieri e ra 
molto aodd. s fa t t a , secondo 

lei «|U»'sta »' l.i p iova ulti i io 
io i ilo ()\ idio nieiit»' i i hi- i 
saldi delle tangent i in v« I ita 
li ha inius. it: In 

\ ' i i ht pei Vntti'i.ti li i n s , 
non sono a i i i l a ' e m o l l o l .s! e 
.i i". Il p : a n o p u n t o e st i to ,i 
vi l i t , u ni e pi 11 h o t i i i i sc i to 
a i i ì i a t l t l e .a l u n a p u n t a t a 

l 111 il pi» s llv liti il. , ( Hill 
miss ii i d a . t us i gì: av i t a 
'.UH iato qu indo gli ha rn o' 
(lato i he la v .il.i sulla Cassi i 
ili su.) piupi i. ta t i a s ta ta 
ai t|U!stata i on inlerv» n 'o elei 
la t 'entrad» . una di Ut sin iota 
i he hanno tu H lato i sold-
* Mima lei e propi e t a n o an 
i 'ie d« Ila Conti JiW' ' i . r̂ No 
la Con»rado e una MH-K ta i li. 
la o|H razioni I malizi t ra ed 
io ili lei un so 1,1 se i \ i to i osi 
i olii» d e l l a 1 t m a n - (a l t i a 
s già t l ie l o m p i n in Ilo t i , H I 
s . iz 'oni o nei i ie-ii l a g g 
ti il r i M a poi si s ( op i o. at 
t r a v e r s o a l t r e d o m a n d e , i h e 
la Co ' i t ' - . id . e ni s t i t ' t . i a p 
i> n t i f i n la P a n ( ' . i n h, a n i 
» hi la l ' a l i C i ; i .l>. a n i a n i 
m u i i s t i a t a ÌÌA O v i d i o L» l e 

i bv 11 e t ht1 la L i ' i n a n non 
e s | s ' , i ol !t g i s t i ! sV IZZi'Il. e 
t h e tii't» s,,.,o ani i i in i i s t ia t i 
da IH l'-o 'aggi \ u un ,i\l An 
ton o I » li bv • i Ci saiolil ie 
d i o \ in u o un il imo i he 
può e l i a n t i ! .,v v oi alo Lau 
i» nti ma . e morto lmpos 
sibil't.it 'i duiiqu» . Ctinii 
I i, vin .ito \ ' , ss,u,,lro Spera t 
t in e i ti!) i ho' .ito' e tli \ n to 
n 'o , i he s i im ih osa su! n 
. a ! igg ti di gì: a-st gu, di |J}t 

,)' ina t.uiL.» ut» : e in i linieri 

I ioli !a l 'amba lot ta e non 
imo tt st moina ' t . 

l'isolimi i o i! s;!i n/ ii la 
li gola d qui sto pio» i sso-
iii l" (|iian'o t jvossib'lo t u* 
i ono 'a'*i \ i uni iH'ian dal 
li li ini In s\ i ' / t tt i ht hanno 

1 r ib id 'o !a lo ,> volontà d* 
1 eli 1 iv i lai i llfUlll i ti dio .in 

I ' •" ita ann r i i'it i he r f n t t a 
no .mi oi a il i appo: to Cimi i h 
n '» gt a'» [H :\ he i op^ i to ila 
si gl'i *o isti utto'-.o M in 
i|iii si. s. < n / , j gin,|4t i , o rca 
i o la v i n t i 

Paolo Gambescia 

La vicenda del credito di Lugano 

I! Banco di Roma 
parte civile 

contro Ambrosio 
Dalla nostra redazione 

M I L A N O — In u n ' a u l a a! 
follaii.s-sima di trioniali-ai . t u 
no.si. e personaggi s t r a n i ti 
. s t i n t amen te vt\stiti (e.s'.razm 
ne b a n c a r i o f inanz ia r i a ? > 
m a l d e s t r a m e n t e i n t en t i a 
c a p t a r e a d e s t r a e a m a n c a 
ì discor.si i i n somma, ad «orec
c h i a r e »i . h a r ipreso avvio da
vant i ai .mudici de l la sez ione 
te r .a le . p res iedu ta da l d o t t o r 
Giusepp i ' T a r a n t o l a , il d iba t 
t . m e n t o r i g u a r d a n t e il ca.so 
F r a n c e s c o Ambros io - Banco 
di Homa di L u g a n o (emmia 
zione de l l ' omon imo i s t i tu to 
di c red i to i ta l iano». 

II b a n c o degli i m p u t a t i pe
rò. e nma.s to vuoio Fi .in 
it ' .-io Ambro.s.o. d e t e n u t o n e ! 
» arci-re <li Pavia , non si e 
p r - ' sen ta to per ri.spond«*ro d: 
persona d. r i ce t t az ione aggi'.. 
va ia ci- IK'.U 111 ni . i j ien d i 
lire s o t t r a t t i , ne l l ' e s t a t e 1974. 
al fianco d. Itoiiia d t L u g a n o 
iira?.e a i le fa l s i f . t az 'on i del
l a . l o i a vie» d.i e* 'ori* Mara t 
T/oiii't!!!. Ambros io ha .nv ia 
to un t e l e g r a m m a ai presi
d e n t e a n n u n c anelo a sua ri
mine .a a p resenz ia re a l p i o 
i-esso U n o de: suo, diten.sor: 
1 avvoca to E r n e s t o T i n o l i . h a . 
:n un secondo t empo , a t t e 
n u a i o la po r t a t a della si c i ' . . . 
sp iegando c h e l 'assenza e ra 
m o m e n t a n e a e dovu t a ad u.i 
a t tneco febbr. le . Il suo ass . 
s ' . t o — h a d e t t o — s a r à p:»"*-
sen t e a l la prossima udienza 
fissata d a l t r i b u n a . e |)er ve 
nerdi E" s t a l a q u e s ' a la pr . 
ni.» di mente sorpros»* che si 
sono r e g i s ' r a i e nei:*, m a n . 
n a t a . 

La p .u inatte.-.» si »• rive 
la ta a n c h e la p.u sgi.id-'volt 
o la p.u g iav .da d: ( on.-o 
gnoiizi- nega i .ve per A n i m o 
s o il fiati, o di H O U L I di Lu 
g.mo con .' suo a m m i n i s t r a 
tore Lu.g . Menn in ; irappr»-
. -entante de.l I s t . t u t o opere d. 
rei,g:on»' del V a ' . r a n o pr<) 
p r . - t a r . o de . la t imi.» .». .V. 
por i i ' i i ' o i si e co • " i i / o p,«r 
'»* c v i l e L i Mirpa si d'-.nv ì 
d t !.»'*o e ho •>•.- qu r i ro 
» .il., da PiT-J .'..-• • u'<> »] 
c-eei.to s: ora !>• n guard i*o I 
da l r.verui.car» :i ma l •»»! ti 
e dal r.vo.ge:.- ' a...» in i_> 
- t r a ' u r a . n .os ' r.» .'.<!« i d . p:« 
'» r .re . s.l» nz. 'i *• l . r . ' . z i 
•ari'») d.t n< n "••ntare ."a-ppa 
re d .-.aver»- , q u i ' t r o m 
...»rd. »!. cu . A*r.nro : o .» <ì :, 
del .a banca s a r t i e ^ di-n. ' i r« 
ancora ogg: 

I_» d-c.s .o: .e <!'•! Idir.Cd <li 
Fio.i.a !. t e h ara:..* .i'« <".:•' . 

d. so: p . t . a a d . l e . a d. Ani 
Ino ai t l e ' e i m . n a n d o un pr l 
ino scon t ro fra ques t a e i 
lesali de l fianco, avvoca t i C e 
sarò Poclrazzi e Pao lo R o 
scion. Lo se-oli t r o e segu i to 
a l l a n o m i n a dei collegio d: 
difesa di Allibrasi») a c c a n t o 
a l n o m e di Trivelli, i n fa t t i . 
Ambras io ha a l l i nea to quel lo 
ciegl: avvoca t i Alfieri») Dal 
l 'Ora e del r ad i ca l e F r a n c o 
De C a t a l d o . 'Frivoli ha r n m 
m o n t a t o , opponendos i a l ia co 
st u n z i o n e eh pa r to civile de l 
fianco clic, nel itii ' imo d e 
1073 fu lo s tesso b a n c o d 
L'orna a d i c h i a r a r e d ' ave r m g 
g i u n t o un a c c o r d o con Ani 
bro.sio a f f e r m a n d o c h e que.st 
:tvèva p a r e g g i a t o i suo! con 
ti, s o t t o sc r i vendo un u n n o 
imo per c inque uni on ; di do : 
lari 

Il H a m «i d. R o m a di Lu 
pano . ]H*r IHVC» di Ped razz . 
I n ri.sixi.sto ohe quei 5 mi 
..on: d: «lo ' lai . .sono una ca -a 
» i iL'iiardauo un « a c c r e d i t o 
,nd ' 'b to p . t , e v a l o seiiz » c au 
s.» .i da i cont i de l la sue .e tà 
F i n o m n i u . o . t to a d Ainbroa.o 
Al t ra ca-.t senio i mi l i a rd i di 
cui s: d i . - i u ' e in q u e s t o prò 
ee.-.-o *x'i- : qual i Anibio.s:o 
e a c c u s a t o d. r . c e t ' a z i o n e atz 
zr.i\.v.A 

L t r i i m n i l - ' ha accol to la 
(os* •iiz.on»' d: p a r l o civile 
del ia fianca A q u e s t o p u n ' o 
1 ud .enza ha ' infioccato In 
si rada del le « ' tee/ ion. so.le 
vate da l l a d.fesa Ambros io 
«on una m i m o ! . v a i a r ich ies ta 
d. t a m o l l a z . o n o a d d i r i t t u r a 
eicil'.s'i u f o r . a I t r i b u n a l e 
\n re.-n n t o 1 ec( ez .one cosi 
( omo h » : .oh « to a n c h e il 
pubi»!., ti :n ini- ter(! G u . d o 
\ ' :o 'a 11 l a t t o d magg io r r: 
Levo .s; ( v . - r . i 'oa 'o a qii".-'<i 
pini*o t . ior: d i. ' au la od t 
l ' . i .Ta no - . . ' a del..» ina t t .n . ' 
*.i" s: "ra" .» del le rovent 
a c c i , e r h " : Limi, a r i d. Mn 
r <> T r o n c o n : ' r o v a ' o eleon 
n . ' i ' o sii.:.» i.n,.» Cfi.a .so L i 
ga.".o ifi .-f.'t '. 'ii 'irc ]074 « 
' . ' t ' i i l ' i - a n / n i i ' d i t o ;>-r .l'i 
i <ì i r.aii.'.o la.il . . ito (ontr<. 
.o «t ' »! : » •» e n . ro < po..t .(*" 
nel Mi l i to <i f{» ni.. Mar . »• 
',.1 • C o i do M » ti .. . •• edovf 
»• s io.-.-... d, T1C..1 o.i.. har.n< 
• ii ' . ' . tn.n. »v.1.17 r .o ape r tn 
n . ' . . ' e ii ' ,b!i. s i i l a .• l 'en" c.*A 
< » il t • " • r.t co'ife.ss.on»- In 
se..»' 1 (la. .O'o ( o l i i . a u t o r.o* 
t :i..<... d e . . 1 11.1:1..» * n> 

ciii» .-* 1 .-!(. '!• r r . t . - 0 0 dop»-
ija t'.t ») .t:\.\. 

Maurizio Michel ini 

Danneggiò la sala colloqui 

Condannato a Nuoro 
il Br Norarnicola 

N U O R O — I p.-.-'o.-o d N 10 
r o A m ó r n - o r,.\ c o n d a n n a ' - - » 
» no-.t m e s i d - re.-i ' i .-.on»-

.->».T»' N o t a r r . i co . a 1: b.- .^a 
• •:.» cn- ,-*a s c o n t a r . d o . - r 
g.«- t>.o r,- 1 c.trc-Zf d . N .>>ro 
I. ( i t V r i i ' t i e r.» a c c . . s » ' o d . 
. « . o r d.»n:>- . '2 »'<i » p p » r t c 
e:,.A' i r . r . - i . a - a l a ( o . l o q a . 
d t . caro-.'.-» n o . eo.-.-o d . un.» 
i r . a n . ' ' ' s t a7 or.»- d . p-t-oe.~*a 
Z.OV-fil -C . ' . - . i 

A p..V».-.so e e . e b r a ' O (0 .1 
r r . ' o .1 r« "u-ss .n io ì ' m . p i*.» 
"e< i .o : . e •"(•<< p.-'-.-»\i••• 'ft:: 
n.» r .• : u1 c i / t .n.7 ."1 . ^ tu. 
«obir .cr .n .To l ' au . i N-" pò 
c.'i. r . i . n r . cr.r e .-»••* »'»< .:, 
a.il.» N' , t . i r . . .oo. « ha , e " o un 
nuovo p.«iclam« -Ì\A. o.r.'*-
r.W" si n..»- a q ic.lo le!*'» l a . 
"ro ,e.-.i .so.t/. andiVii c o n t r o 
i. ze . . - r» e dr o A.ho.-to Dal 
..-» C n . t s » e :. d rettori- del 
c.-iTCvrr d» .1 A-s.ri ».-.« L a g . 
C a r d a n o P.-.m.» d. a b b t n d o 
ri.»re i ' au l i l ' . m p J t a t o ha p.f»-
l e r . t o m.r.A'-cv .tri-L? c o n t r o 
Enr ico B-*r,.r.-'uer e .1 suo 
d.fen.-ore d uff . r .o «aveva r. 
n u n c a t o .-1 quei o d: f.d.ic..«>. 
:i s ena to re Ma r.o Me.is. sar-
eLst». e l e t to . n d i p e n d e n t e . No 

l a m i c o . a f, 1 d» *'o ,»! .sonatore 
M'-iis d. s t a r e . r i» n t o p e r c h é 
z.: .s-t.-a t a t t o p i gare t. il suo 
a t t ezg . an io r . ' o » n t . p r o > : » 
r.o ». « IJ. con.-» 7'ienze le o j 
o rai.r.. A-:,-. ' . , D i l l i Ch . ' . s* 
C «-di . lo o H» ri .ngjf.- e n e .sta
sera p» .-.zo.» ra d.\. n..i.-o di 
un t a r o - r e » — h t a / g . u n t o . 

la- carct ' r . .-o:.o d v e n t a t o — 
:. ve.-.',» .0 sono .-rrrtprc st«-

'» ,1, » or» .. !e.ni.:i.er.o .-. t 
.«•'cenili «to — un p j n t o di 
r . ì f . . n . " n t o ;>••.- g r u p p . t e r r ò 
r.-t 1 : l ' . i d.K a m e n t o ohe Pa 
rii'.-i.'.ia p itib.ic.» .lei. u . t . m o 
i . j n • TO e eh • '. e..e a t t r . b u . t o 
al • nucleo s 'or .co » de. le BH 
Jane.» c.n.t ,~,hv.v d, « p r ò 
ZT.ÌII.U A , : i . . r . i (I . . ro » c h e 
<lov.t.•)!>.- e sscre i t t u a t o d a 
f a t i , e : .T....M:it. », . « p r ò 
a *.«,-. . n ip r . j . on . i t . » 

C»,i ob .e t t . v ; .«.irebbero que-
.<-:. ano!.z.one dell'^soj'.amen'o 
. n d . ' . i d a a e e d i g r u p p o , at
t r ave r so 1.» conqu i s t a d. « .sp»-
z. di .'oc a n t a i n t e r n a , au
m e n t o del le o re d ' a r . a . CCÀSA-
z.one dez . i c o l a m e n t i d i pie 
colo g ruppo , a u t o d e t c r m i m v 
z.one «Iella compasiz.on»*» ttHl 
.e cc l .o» , at»ol;z:on« d e l l l s o 
l a m e n t o d a l l e s t e r n o . 
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